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Il ruolo del biblioteca4o nell'organizzazione del sa,pere d,igrtate

diRiccordo Ridi

As early as tbe mid-I4tb century tbe library of tbe Sorbonne li-
sted nearly 2OOO uolumes.Iobn (this was bis only name), tbe
Iibrarian at tbe Sorbonne at tbis time affanged tbese 2OOO uo-
lumes on bencbes according to subject (cbained to tbe benches
for preseruation), and tbus became tbefirst known cataloger.
TbatJobn recognized tbe problem ofaccess and retrieual ís in-
dicated in a statenxent tbat be made to tbe effect tbat books.
tike jewetry. are of little use if they cannot bà"teen. Grouping
tbings seems to be an alrnost compulsiue d.riue of humans whl-
cb continues to this day in manyforms".

R.K. SuMMrr 17992) p. 7.

appiamo bene che la congenita pulsione umana
a raggruppare, ordinare, elencare, catalogare e
classificarel aveva già, trovato molti secoli prima

del John dell'esergo applicazioni formalizzate, sebbene
anonime. Parole chiave in Sumero. colophon in Babi-
lonese, e infine nomi degli autori normaiizzati da codi-
ci di regole purtroppo scomparsi (e che prevedevano
la distinzione fra edizioni diverse e la misura in linee
dei testi) in Assiro, hanno probabilmente costituito le
chiavi d'accesso dei primi cataloghi bibliografici, risa-
lenti a un periodo che si spinge fino a 4 mlllenni fa.2
Se il conatus enumerandi3 è vecchio quanto I'uomo,
non è detto che esso venga soddisfatto sempre allo
stesso modo. Metafisica e epistemologia, enciclopedie
e sistemi di classificazione bibliotecari, cosmogonie e
lingue universali, da sempre hanno risolto in infiniti
modi diversi I 'eterno dilemma su come ordinare i l
mondo, o almeno su come credere di averlo fatto.a
A lungo, grosso modo per tutto il lunghissimo periodo
carafferizzato prima dalla scrittura chtograîica e poi da
quella tipografica, ha dominato trasversalmente in
pressoché tutti i settori della vita umana un concerro
reso possibile dall'esistenza di testi stabili che potesse-
ro essere presi a riferimento e modello oggettivo da
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interpretare e chiosare e che è stato coniugato in mille
modi diversi di ordinare e valutare il mondo, owero
quello di canone.s Canoni religiosi (l'elenco delle Sa-
cre scritture stabilito dalla Chiesa), canoni scientifici (i
"paradigml" di Thomas Kuhn),6 canoni filosofici (tutte
le categorie metafisiche ed epistemologiche, da Ari-
stotele a Kant e oltre), canoni estetici (formalizzati jn
estetiche o incarnati in modelli), canoni etici (dai dieci
comandamenti all'imperativo categorico), canoni giuri-
dici (dalle "tavole della legge" ai vari codici civili e pe-
nali), canoni linguistici (grammatiche e retoriche varie)
e via enumerando.
Oltre i limiti delle due ere della scrittura, entrambe do-
minate dal concetto di canone e dall'awicendarsi di
canoni sempre diversi come ambito di applicazione e
contenuti, si estendono le due ere dell'oralità, quella
primaria pre-chirografica e quella secondaria, elettroni-
ca, post-tipografica,T entrambe prive di canoni, o al-
meno (soprattutto per quanto ci riguarda direttamente)
dotate di canoni estremamente più deboli e intercam-
biabili di quelli di un tempo.s
I canoni cambiano. Ad esempio, in ambito letterario
"è da anni, ormai, che nelle università nordamericane
si combatte con accanimento la guerra del 'canone let-
terario', di quel finora fondamentale elenco di grandi
scrittori e di grandi opere su cui poggia la struttura
poftante della cultura occidentale, da Omero ad oggi.
Come si ricorderà, questa vera e propria istituzione,
lentamente formatasi nei secoli e tramandata dall'inse-
gnamento, è stata recentemente attaccata da più parti
[...] in nome del multiculturismo, del femminismo,
dell'antirazzismo e oggi appare largamente contestata
e in molti dipartimenti letterari sostituita da alfre gerar-
chie, da altre strutture canoniche, da altri elenche. fitti
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di nomi di scrittori e di scrittrici finora poco noti, non
bianchi, non europei, non maschi, non morti."e
Tornando al nostro piccolo mondo bibliotecario 1o
stesso Petrucci, nel medesimo articolo, si meraviglia
che nessuno sembri accorgersi di come il canone let-
terario occidentale non esista di fano più da tempo,
come ci si può facilmente rendere conto perlustrando
gli scaffali aperti delle biblioteche universitarie ameri-
cane. "Ognuna di queste biblioteche costituisce di per
sé una ideale mappa del sapere scritto; e la colloca-
zione dei libri, la loro giustapposizione, la loro conti-
guità o separaziorre costituiscono in esse il frutto di
scelte precise, prefigurano precisi orientamenti cultura-
li e li impongono a chi li percorre e vi studia, con la
forza indiscutibile e fisica della presenza, della succes-
sione, dell'ordine: il canone è in sé e per sé un'ordi-
ne dei libri' (Roger Chartier). Ebbene in queste biblio-
teche il canone tradizionale non esiste, né è possibile
ricostruido, spostandosi lentamente o freneticamente
da un seftore all'altro. t...1 e poco a poco, con inenar-
rabili fatiche, ho cominciato a trovare qua e là i fram-
menti di un colossale naufragio e a ricomporlo in una
personale mappa manoscritta".lo
Eppure tali biblioteche seguono in massima par|e I
grandi schemi di classificazione bibliotecari sorti a ca-
vallo fra Ottocento e Novecento, provenienti più o
meno direttamente dal tradizionalissimo ceppo filosofi-
co-enciclopedico baconiano ed hegeliano.ll Che dire
allora della più grande biblioteca a scaffale aperto del
mondo, ancoîa in gran parte da classificare, or.rzero di
Internet?
Non mancano, certo, tentativi di applicare anche alle
risorse disponibili in rete i classici schemi di classifica-
zione bibliografici e bibliotecari. Quelli più utilizzati
sono probabilmente, nell'ordine, DDC,12 UDC e LCC, e
molti dei progetti in corso in questo ambito sono rag-
giungibili attraverso questi repertori:
- Beyond bookmarks <http:/ /www.public.iastate.
edu/- CYBERSTACKS/CT\í . htm>.
- Internet resources classified by Dewey <httpt//

www.oclc.org/ odc/ fp /users/resource.htm>.
- gsrns electronic classification schemes <http://orc.

rsch. oclc. org :6709 / class{ication/>.
Purtroppo, però, tali tentativi, sebbene nobili, si stan-
no rivelando in gran parte velleitari, sopratfuttto a cau-
sa della scarsità di risorse umane e finanziarie che rie-
scono a raccogliere. Ben altro successo, in termini di
numero di risorse indicizzate, di accessi da parte degli
utenti e di incassi pubblicitari è riservato ad alcune
classificazioni più sui generis effettuate da varie orga-
nizzazioni commerciali, fra le quali Yahoo! è senz'altro
la più nota, che ai nostri occhi di bibliotecari legati a
schemi classificatori di stampo disciplinarel3 appaiono
anch'essi il risultato di qualche "colossale naufragio".
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Limitandoci a ufla carrellata sulle classi principali dei

più noti indici internazionalí:1 

Yab oo ! < b tQ : //uww.yab oo. com/>
Arts and Humanities (Architecture, Photography, Literature. . .)
Business and Economy (Companies, Finance, Employment ..)
Computers and Intemet (Intemet, W X í, Software, Multimedia...)
Education (Universities, K-1 2, College Entrance. . .)
Entertainment (Cool Links, Movies, Music, Humor...)
Government ( Military. Politics. Law, Taxes. ..)
Health (Medicine, Drugs, Diseases, Fitness...)
News and Media (Current Events, Magazines, TV, Newspapers...)
Recreation and Sports (Sports, Games, Travel, Autos, Outdoors..')
Reference (Libraries, DictionarieS, Phone Numbers...)
Regional (Countries, Regions, U.S. States...)
Science (CS, Biology, Astronomy, Engineering...)
Social Science (Antìrropology, Sociology, Economics...)
Society and Culture (People, Environment, Religion...)

Gal.axy <b ttp : //unuw. einet.net/gal@qì. b tnxl>
Business and Commerce
Community (Culture, Education, Environment, Family, Health,

Networking and Communication, News, Politics, Religion...)
Engineering and Technology
Govemment
Humanities (Arts, Classics, Literatur€, Philosophy, Religion)
Law
Leisure and Recreation (Beverages, Birding, Boating, Collectibles,

Comics and Cafioons, Dance, Fashion, Film and Video, Food,
Games, Gardening, Humor, Just For Kids, Magic, Music, Perso-
nalities, Pets, Photography, Restaurants, Sports, Television, Thea-
ter, Travel.. .)

Medicine
Reference (Acronyms, Calendars, Dictionaries, Encyclopedias,

Flags, Internet Navigation Aids, Libraries, Maps, Postal and Zip
Codes, Quotations...)

Science
Social Sciences

Excite <b ttp : //uwru. excite. com>
Cars
Business & Investing
Careers & Education
Computers & Intemet
Entefiainment
Games
Lifestyìe
My Channel (personalize your page!)
News
People & Chat
Shopping
Sports
Travel

Info s e e k < h ttp : //tuww. info s ee k. c o m>
Automotive (Buy a car, Vehicles...)
Business
Careers
Comouter
Entertainment (Books, Games, Great movies, Music...)
The Good Life (Beer, Dining, wine...)
Health
Intemet
Kids & Family
News
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Personal Finance
Real Estate (Buy a home, Financing, Fix it up...)
Shopping
Sports
Travel

M age I I an < b np : //u'uw. mc kinlqt. c om/>
Business
Computing
Education
Entertainment (Magazines, Music, Movies...)
Health
Hobbies
Investing
Life & Sryle (Celebrities, UFOs...)
News & Reference (Newspapers, Libraries...)
People Pages
Regional
Scíence
Shopping
Sports

We bCrauler Select <b np : //tuebcrawler. com/select>
Arts & Books
Auto
Business & lnvesting
Careers & Education
Computers & Internet
Entertainment
Games
HeaÌth & Fitness
Home & Family
News
People & Chat
Reference
Relationships
Shopping
Sports & Recreation
Travel

Iycos Popular sites from A2Z <bttp://a2z.l4os.com>
Arts and Humanities
Business and Investing
Computers
Education (Libraries...)
Entertainment and Leisure (Books, Movies and Videos, Music,

Travel and Culture...)
Govemment
Health and Medicine
Intemet
Just For Kids
News and Information (Daily News, Magazines, Reference Infor-

maúoî...)
Roads Less Traveled (Conspiracies and Hoaxes, Spirituality and

Mysticism, IJFOs and Mysterious Creatures...)
Science and Technology
Shopping the Net (Entefiainment, Office and Technology,Tra-

ve l . . . )
Social and Community Affairs
Sports
The \ù7orld (Cities, States & Regions, Culture, Languages & Lin-

guist ics.. .)

D'altronde da tempo si parla di crisi dell'impianto di-
sciplinare dell' organizzazione del sapere occidentale,
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che sul concetto di canone si è lungamente e prospe-
rosamente basata, ma che comincia a scricchiolare di
fronte alla crescente richiesta di soazio (economico.
culturale, accademico, editoriale e documentario) per
interessi di tipo, appunto, interdisciplinari.ls In questo
contesto culturale, e pensando all'uso prevalentemente
non accademico che viene fatto di questo tipo di re-
pertori, dopo un iniziale disorientamènto bisógna am-
mettere che sono in realtà rar.rzisabili certe "somiglian-

ze di famiglia" fra i vari indici web e addirittura rispet-
to a certi raggt\tppamenti disciplinari "canonici" che
evidentemente feggono meglio di altri I'impano con la
rete, coi nuovi tempi e con gli interessi degli "inter-

nauti di massa". Se ne può arguire la progressiva affer-
mazioîe di un "nuovo canone", nemmeno poi troppo
discontinuo rispetto al precedente?
Petrucci parrebbe propendere per una risposta positiva,
almeno per quanto riguarda i cosiddetti neu media:

insomma, per quello che si può prevedere, sembra che, da
una parte, sul piano generale, l'indebolimento del canone oc-
cidentale e il mescolarsi in esso, in situazioni muJtirazziali e
conflittuali, di altri repertori, e dall'altra l'affermarsi, sul piano
individuale, di pratiche "anarchiche" stiano rendendo la lettura
un fenomeno frantumato e diversificato e una pratica del tutto
priva di regole se non a livello personale o di piccoli gruppi;
tutto il contrario, dunque, di quanto accade con i mass-media
elettronici e in particolare con la televisione, i1 cui "canone,, di
programmi tende invece rapidamente ad uniformarsi a livello
mondiale e ad omologare il pubblico, a qualsiasi tradizione
culturale esso appartenga; anche se la guerriglia dello zapprng
comincia a costituire un fattore di anarchico disordine indivi-
duale alf intemo del ferreo "ordine del video".16

Ma Internet non è Ia televisione, benché certi sciagu-
rati esperimenti di \ffebTV cerchino di convincerci del
contrario. Il modello del broadcasting radioÍelevisivo,
a senso unico, è radicalmente opposto a quello del
netu;orking, interattivo, distribuito, comunicativo, coo-
perativo e ipertestuale. Su Internet tutti possono pro-
durre e diffondere informazioni, non solo chi possiede
una emittente radiotelevisiva.
Dunque, cosa ci riserva I'organizzazione del sapere di-
gitale del prossimo millennio? Nuovi canoni per le
masse passive del villaggio globale ipnotizzate dal vi-
deo televisivo oppure f indebolimento e la scomparsa
dei canoni, sotto i colpi di zapper e netsurfer anarchi-
ci, che si muovono isolati o in piccole bande?
Io credo che il futuro condurrà inevitabilmente verso
una proliferazioîe di canoni, di modelli culturali, di
classificazioni dello scibile e di scale dei valori, che
potremo di volta in volta adotlare, scartafe, lbridare fra
loro e adatlare alle nosffe personali visioni del mondo.
L'uomo postmoderno non abita più in una sinqola tra-
dizione culturale, perché tte r.órge I'angustial Ia par-
zialità., la limitatezza; ma non può fare a meno, pro-
prio perché è un uomo, di una serie di simboli. lin-
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guaggi, credenze che solo l'adesione ad un determina-
to patrimonio culturale può fomire. Ecco sorgere quel-

1o che alcuni chiamano "nomadismo culturale": nessu-
na disciplina, nessuna corrente, nessuna ideologia,
nessun canone, possono assufgere a fondamento ulti-
mo del sapere, ma tutte forniscono, di volta in volta,
utili punti di partenza per scorribande e arricchimenti
conoscitivi.
In questa ottica le classificazioni di Yahoo! & co. si ri-

velano forse addirittura fin troppo standardízzate e tra-
dizíonali, quasi fossero preda di una "nostalgia del ca-
none"17 che impedisse loro di osare di più, di differen-
ziarsi fra loro e rispetto al passato, di creare nel loro
complesso un prisma attrayerso cui osselare il World
wide web da mille punti di vista,18 valorizzandone di

volta in volta aspetti diversi, in modo che ciascun in-

ternauta possa scegliere di volta in volta quello che
più gli serve o gli aggrada.
L'ansia di omologazione può condurre anche a risultati
peggiori: i  crescenti tentativi di fornire all 'utente di
Internet la "ultimate resource" o la "one-stop solution"
oer la ricerca in rete. assemblando in un unico sito stru-
menti radicalmente diversi fra loro come una directory
classificata, un motore di ricerca per patola e ufia rac-

colta di recensioni, possono essere comprensibili dal
Dunto di vista commerciale e pubblicitario, ma si rivela-
no inevitabilmente dei disastri dal punto di vista docu-
mentario. Cosa pensereste di un editore o un libraio
che vi proponessero I'acquisto (o anche il dono) di una
opera di consultazione cartacea o su cd-rom che pre-

tendesse di essere insieme una enciclopedia, una bi-
bliografia, un catalogo e un dizionario multilingue?1e
Ma l'organizzazione del docuverso digitale ci riserverà
nel prossimo futuro ulteriori rischi di spaesamento.
L'evoluzione reticolare del desktop publisbing che eli-
mina gli intermediari e permette ad ognuno di essere
editore di se stesso, pubblicando in rete da soli sulle
proprie pagine web i propri documenti o repertori di
altri documenti disponibili a loro volta in rete viene vi-
sfa da molti con un certo sospetto. Si parla spesso, a
questo proposito, di un caso estremo di "disinterme-

diazione", alludendo alla eliminazione (o atfenLLazio-
ne) in ambiente elettronico reticolare di tutte o alcune
delle figure che tradizionalmente fanno da filtro fra
autore e lettore.
Riprendendo, ampliando e sdoppiando la Figura 1
tratta da Ridi t19971 possiamo schematizzare come in
rete a ciascuna di queste figure possa accadere di ab-
bandonare la posizione diligentemente mantenuta per
secoli e di entrare in rapporto diretto con qualsiasi al-
tra figlra, scavalcando, sostituendo e accorpando fun-
zioni che erano tradizionalmente riservate ad aItri.
configurando la nuova calena documentaria come una
vera e propria rete ipertestuale.
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È ndubbla la forte valenza informativa, comunicativa
e democratica del nuovo parudigma, ma ci sono sen-
z'aIfro anche grossi rischi di perdita di qualità. Se il

mezzo viene utilizzato solo perché esiste, seîza aYeîe
un messaggio da veicolare (ennesima variazione st "11

mezzo è il messaggio" di Mcluhan), I'inevitabile esito
è I'inquinamento informativo. Il risultato sono milioni

di futili homepage personali con foto dei propri figli e

animali domestici, l'elenco dei propri hobby e link ai
siti dei propri idoli, di valore esclusivamente sociologi-
co: un autentico "grado zero" dell'infotmazione. D'al-
tronde esistono anche bomepage private di notevole
valore documentario (che fungono da uit'tual referen-

ce desk specializzati o che mettono a disposizione dali
a1tr iment i i r raggiungib i l i )ochecomunqueforn i ->
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scono informazioni (e non semplicemente gusti e pre-
ferenze) relative ai loro titolari.
Alle varie figure professionali che tradizionalmente as-
solvevano la funzione di filtro qualitativo - fra cui,
non ultimi, i bibliotecari - non basterà però, per sal-
varsi, additare il rischio dell'in"formation oueiload e
dell'inquinamento informativo. Dovranno invece rim-
boccarsi le mani, affrontare coraggiosamente il nuovo
ambiente documentario e dimostrare, se ne saranno
capaci, che i loro servigi sono ancora utili e meritano
una ricompensa dal mercato o dalla società.
In un'epoca che non si riconosce più in nessun valore
assoluto (né teoretico, né morale) ed è quindi priva di
punti di riferimento sostanziali, in un'epoca in cui il
modello culturale dominante è quello reticolare, rizo-
matico, ipertestuale, aceîtrato o comunque policentri-
co e per alcuni addirittura politeistico, in un,epoca co-
me quella in cui viviamo, strumenti d'ordine formale
come quelli che bibliotecari e documentalisti sono abi-
tuati a maneggiare professionalmente acquistano, op-
pofunamente aggiornati, enorme importanza e si can-
didano a ricevere un forte appîezzamento culturale e
sociale. Le antiche enciclopedie che pretendevano di
cogliere I'essenza del reale si aprivano con la teologia
o la metafisica (e più tardi, nell'ultimo, vano e attarda-
to, tentativo neopositivista, con la fisica), oggi l,Enci-
clopedia europea Garzanti, che non pretende di co-
gliere nessunissima essenza, si chiude con un volume
di bibliografie, significativamente apefto da una pre-
messa che parla del ruolo della biblio grafia come"macchina enciclopedica" e da una sezione zero dedi-
cata a Bibliotecbe, arcbiui, ricerca bibliografica.
Sarebbe forte la tentazione di incoronare la scienza
dell'informazione erede postmoderna di metafisica e
teologia o di attribuire al bibliotecario digitale del 2000
il ruolo di unico depositario contemporaneo dell'idea-
Ie enciclopedista, anche rimanendo coi piedi
per teffa o, per continuare ad essere alla modà, sul
web - è innegabile che i uirtual reference desk gene-
rali disponibili in rete includono sempre una grossa
percentuale di ciò che potrebbe essere (e spesso è)
incluso in analoghi punti di riferimento specializzati in
scienza dell'informa zione. Analogamente, nei website
delle università americane i link ai motori di ricerca
sono sempre nei pressi, o addirittura dentro, lo spazio
dedicato alla biblioteca. Questa situazione comporta
un rischio, owero I'ennesima versione della classica
confusione - in cui non è faclle evifare di cadere -
fra la bibliografia generale e la bibliografia speciale di
quella specifica disciplina che è la biblioteconomia,
con la conseguente perdita di identità culturale e pro-
fessionale degli operatori più direttamente coinvolti
neI qui pro quoi ma anche una grossa opportunità,
owero quella che la società italiana (e magari anche
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quel suo sottoinsieme che è il mondo accademico) si
accoîga che la biblioteconomia, le sue tecniche e i
suoi specialisti, possono avere un impatto maggiore di
quanto si creda sulla realtà contemporanea, fornendo
risposte adeguate a quelle domande con cui noi da
secoli ci confrontiamo, e che invece altri (ad esempio
certi informatici) si pongono solo oggi, scoprendo,
quando va bene, l'acqua calda e altrimenti addirittura
l'acqua gelida.
Sta a noi e non ad altri sventare il rischio e approfittare
dell'opportunità (e non I'inverso), mostrandoci all,al,
tezza delle aspettative. Ma il tempo corre. Se nel 1993
c'era ancora chi prevedeva che "mentre la comunica-
zione digif.ale è in corso di formazione, i bibliotecari
hanno opportunità senza precedenti di accampare i
propri diritti su territori interamente nuovi, ma se non
lo faranno, ci saranno altri gruppi che se ne prende-
ranno la responsabilità",2o nel 7997 c'è già chi tira un
bilancio e conclude che "molti pensano che sia già
troppo tardi perchè i bibliotecari accampino i loro dirit-
ti, che la WEBolution(tn nuovo termine coniato oer
suggerire che il'Web ha assunto il controllo dell'inàu-
stria informativa ed è diventato lo standard) sia 91à av-
venuta e che i bibliotecari siano stati disintermediati,,.2l
Volevamo essere gli intermediari per eccellenza e in-
vece saremmo già stati disintermediati? Io credo che
abbiamo davanti a noi ancora un po' di tempo prima
di essere îottamati, non per nostri particolari meriti,
ma perché il trend generale verso la disintermediazio-
ne è in realtà uno slogan semplicistico che non condi-
vido. Se da un circolo documentario si passa a una
rete documentaria ipertestuale, i percorsi possono ac-
corciarsi, certo, ma possono anche allungarsi o addirit-
tura girare a vuoto o finire nel nulla. Se da un canone
del sapere si passa a una rete di saperi intrecciati fra
loro, ci sarà più bisogno di prima di aiuti all'orienta-
mento e all' alfabetízzazione informativa.22
Il passaggio al modello (culturale e relemarico) della
rete non conduce alla dis-intermediazione. ma Dorta
piuttosto verso la iper-internxediazione (che inólude
anche, come caso limite particolare, la mediazione di
livello zero) perché aumentando i percorsi informativi,
comunicativi e documentari possibili, aumentano in
proporzione anche le possibilità di scelta e il bisogno
di una molteplicità di punti di vista23 da cui affrontare
i problemi cognitivi e di criteri con cui ordinare il do-
cuverso. "In un mondo di pressoché infinite scelte,
I'informaztone relativa alle scelte ha più valore delle
scelte stesse".2a D'altronde quella in cui viviamo viene
spesso definita società dell'informazione, o conosciti-
va, o cognitiva e infatti ogni anno aumenta il numero
delle braccia sottratte all'agricoltura e all'industria, ov-
vero cresce Ia percentuale degli occupati nel settore
terziario, quello cioè in cui si manipolano informazio-
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ni, anziché zucchini o bulloni. Una fetta significativa
di tali manipolatori di informazioîe, pur non essendo
costituita da veri e propri bibliotecari o documentalisti,
effettua una qualche forma di mediazione fra doman-
da e ofÎerta informativa.
Che per dominare la massa di dati che rischia da sem-
pre di schiacciarci (ora lo chiamano information ouer-
load, ma il problema è di gran lunga precedente allo
sviluppo delle reti di computer, e ne sapeva qualcosa
Gesner) occorrano strumenti adeguati (bibliografie, ca-
taloghi, repertori, indici) e professionisti capaci di
usarli e preparaúi (bibliografi, documentalisti, indiciz-
zatofi, bibliotecari, mediatecari, specialisti e tecnici del-
f informazione, information broker, cybrarian o come
diavolo vogliamo chiamarli) noi già Io sapevamo -

anche perché proprio grazie a questa esigenza guada-
gniamo il pane quotidiano - ma quello che è singo-
lare è che forse per la prima volta sembra che se ne
stiano accorgendo anche ampi strati della società (per-

fino di quella italiana) che finora parevano del tutto
impermeabili a questa sfera di interessi.
Per fornire un contributo professionale socialmente e
culturalmente rilevante al problema, sempre più awer-
tito, di "catalogare Internet", owero di organrzzare il sa-
pere digitale reticolare in modo da faciitarne Ia fruizro-
ne, dobbiamo sforzarci di procedere con ancora mag-
gior decisione e rapidità lungo il cammino che condu-
ce dal canone alla rete. Solo rinunciando definitivamen-
te a disegnare un unico schema onnicomprensivo che
pretenda di coprire l'intero docuverso, solo abdicando
al ruolo di metafisici in sedicesimo, solo riponendo ir-
reversibilmente il segreto sogno di scoprire il Centro
d.ella rete, solo comprendendo dawero e assimilando
fino in fondo che la rete è "una sfera infinita, il cui
centro sta dappertutto e la cui circonferenza in nessun
luogo",25 saremo in grado di fornire a ciascun utente gli
strumenti per orientarsi nell'universo informativo muo-
vendosi liberamente a partire da quell'irriducrblle cen-
tro della reîe che ciascuno di essi costituisce.
Concludendo, credo proprio che sulla information bi-
gbtaay e nel docuverso digitale ci sarà artcoÍa bisogno
a lungo di bibliotecari, documentalisti e intermediari
informativi.26 Mi conforta, egoisticamente, in questa
opinione anche scoprire che fra le 200 parole più cer-
cate su Yahoo! nel mese di Ottobre 1996 c'è stata la
parola "Yahool" stessa.27 I

Note

1 Alla fin fine pensare è classificare, come verrebbe voglia di ri-

spondere alle Domarule di Perec: "Pensare/classificare. Che cosa si-
gnifica la barra di divisione? Che cosa mi si domanda, alla fine? Se
penso prima di classificare? Se classifico prima di pensare? Come
classifico ciò che penso? Come penso quando voglio classificare?"
Percc [1989ì p. 137.
2 Cfr. C.rnltN'rsn 179941 p. 107.
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3 Come ogni vera pulsione, que11a a numerare e classificare è forie-

ra di gioie e doiori autentici e estremi. "Le ineffabili gioie dell'enu-

merazione. L'idea che non esista nulla al mondo di così unico da

non poter entrare in un elenco ha in sé qualcosa di esaltante e, al-

lo stesso tempo, di terrificante" PeRnc [1989] p.719. "C'è una verti-

glne tassonomica. Io 1a provo ogni volta che i miei occhi si posano

su un indice del la Classi f icazione Decimale Universale" ,  PlRnc

1198il p. 144.
a "È talmente forte la tentazione di distribuire il mondo intero se-

condo un unico codice! Una legge universale reggerebbe I'insieme

dei fenomeni: due emisferi, cinque continenti, maschile e femmini-

le, animale e vegetale, singolare plurale, destra sinistra, quattro sta-
gioni, cinque sensi, cinque vocali, sette giorni, dodici mesi, ventisei

lettere. Purtroppo non funziona, non ha neppure mai cominciato a

funzionare, non fùnzionerà mai", Pnruc t19891 p. 138.
5 Sull'evoluzione storica de1 concetto di canone, dall'antichità ad

oggi, cfr. AssruNN 119971 p. 71-98. II libro dell'egittologo Jan As-

smann, francamente abbastanza al di fuori dei miei abituali percorsi

di lettura, è stato consigliato da Armando Petrucci durante una ta-

vola rotonda presieduta da Alberto Petrucciani e svoltasi presso l'U-

niversità di Pisa nel Febbraio 1998.
6 Cfr. KuuN [1969].
7 Sui rapporti fra oralità (primaria e secondaria) e scrittura cfr. al-

meno ONG [1986] e Fovren [1994].
8 È sostanzialmente a questo che si riferisce, in filosofia, il dibattito

contemporaneo sul "pensiero debole", sulla "fine del1a storia" e sul
"post-moderno". Cfr. Neccr 119951.
e PsrRuccr Í1995a1 p. 67-68,
Ì0 Pnrnuccr 11,995a1 p.68. Rimando alla lettura completa del gustoso

articolo per alcune esemplificazioni del "nuovo e ancora non deci-

frabile 'ordine dei libri"'.
1Ì Cfr. ad esempio FntNzrxr [1994].
12 Esiste persino uno Scot'pion Project <http://orc.rsch.oclc.org:

6709/>, che prevede di ufllizzare il testo completo di una paÉlina

web per interrogare una versione elettronica della Classificazione

decimale Dewey, ottenendo come risultato delle possibili classifica-

zioni e intestazioni di soggetto da associare alla pagina stessa.
13 "Central to the established methods of classifications is the idea

that knowledge can be divided into broad subject areas. These

broad sub.ject areas have been treated primarily in a hierarchical fa-

shion ruled by the hegemony of disciplines" Cr-aru< 11996) p. 226.
la Gli analoghi lndici italiani, pur ricalcando spesso pedissequamen-

te modelli esteri non automaticamente applicabili alla realta italia-

na, non rinunciano a qualche adattamento, come ad esempio alla
pressoché totale rimozione della categoria reference, evidentemente
troppo astrusa per la cultura medìa italiana. Ne consegue, fra I'al-

tro, che le biblioteche finiscono per essere ospltate di volta in volta

nelle categorie più svariate: educazione, cultura, libri, editoria, in-

formazione ecc.
15 Cfr. ad esempio Pmncin [1996]. 

"A11 of the 6 systems mentioned a-

bove [DDC, UDC, LCC, BC, CC, LBC] use disciplines (with only a

very few exceptions in the CC and LBC) as their top level concepts

or main classes. Considering the growing number of knowledge

fields developing into disciplines and the subsequent need to find
places for them in a limited notational system this does not seem to

be a good principle or idea for the staft of a hierarchy" DAnreenc

11991 p. 27.
Ì6 Pr:rnuccr tl995bl p. 436-437.
17 Abbinabile alla "nostalgia de1 frontesplzio" che tende a far crede-
re, effoneamente, agli autori di siti web che i lettori passeranno ne-

cessariamente o comunque preferibilmente dalla bomepage per ''ag-
giungere le pagine "retrostanti"; cfr. Rru [1996a1 p. 188.
18 Di cui può benissimo far parte anche un approccio disciplinare
più rigoroso, come que11o adottato da AlpbaSearcb: Gateuay to tbe
Academic\X/eb<hÎp: / /www.calv in.edu/Lib_Resources/as/>e>
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dai siti di varie università, che selezionano le risorse di ambito ac-
cademico disponibili in rete che siano pertinenti alle discipline col-
tivate nell'ateneo stesso.
re L'irrimediabile molteplicità e irriducibilità degli strumenti indicali
e repertoriali carfacei ed eleffronici, lungi dal doverci spaventare o
deprimere, costituisce una delle ragioni d'essere della nostra profes-
sione, dal momento che proprio ai bibliotecari viene demandato
I'allestimento e la manutenzione delle sale di consulfazione reali e
vitlrali dove tali strumenti vengono ordinati e messi a disposizione
degli utenti finali, del cui orientamento e istruzione dobbiamo pari-
menti occuparci.
20 DnessNsrorr [1993J capitolo 72.4, p. 225, traduzione mia.
2i McColrss t7997) p. 729-130, traduzione mia.
22 Cfr. Rrnr t1996b1.
23 Anche gli aspetti normativi e vaiutativi, spesso connessi al con-
cetto di canone, possono essere trattati come archivi di valutazioni
indipendenti dai documenti valutati, in modo che l'utente possa li-
beramente scegliere di volta in volta a quali fonti rivolgersi per ot-
tenere giudizi estetici, morali ecc. sui documenti rintracciati o da
rintracciare. Il tema, già presente nel progetto Xanadu, è tornato
d'attualità con la Platform for Intemeí Content Selection (PICS), su
cui cfr. Rnsr,rrcrl7997l, SeeserrNr [1997], DvsoN t1997) p. 173-202 e
RApETro - Mrnor-t - Ceronerp t19971 p. 769-220.
ra BnteRs 1119961 p. l2t
'z5 Cfr. Bonces [1984].
26 Cfr. Hnur - \{zerss [19951, e in particolare W1ars t1995].
27 N 763. posto, per un totale di 39.440 ricerche mensili. Le 15 pa-
role più ricercate sono state, nell'ordine: sex 0.553.420 richieste),
chat (474.320), xxx (397.640), playboy, nerscape sofrware, nude,
pomo, games, porn, weather, penthouse, pamela anderson, porno-
graphy,  pussy,  pers ianki t ty  (163.620).  Fonte:  Yaboo! Top 20O
SearcbWords<http://eyescream.com/yahootop200.html>. .t
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